V : LE ORIGINI DEL MONDO E IL PROBLEMA DEL MALE
Siamo all’inizio di un cammino per conoscere meglio la nostra vocazione di Cristiani, e abbiamo visto negli incontri precedenti, che la Rivelazione è per l’uomo; in essa troviamo le risposte che Dio Padre “dona” ai suoi figli sul senso della nostra esistenza, la nostra origine e sulla esistenza del dolore, della sofferenza e della morte che pur restando un grande mistero impenetrabile, trovano risposta solo nel mistero grandioso della Redenzione operata da Gesù Cristo con la sua “donazione” totale attraverso la sofferenza, la morte e la sua vittoria con la Risurrezione. 

INTRODUZIONE:
“…Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti..come tutti muoiono in Adamo così tutti  riceveranno la vita in Cristo..Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi...l’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte….(1Cor.15,21-26) 

RIFLESSIONE:
Da dove viene il mondo? C’è contrasto tra la Scienza e la Rivelazione?(Es. Una bella torta è guardata da due persone che si pongono domande diverse sullo stesso oggetto: un cuoco dice: COME E’ STATA FATTA QUESTA BELLA TORTA? Un Bambino dice: CHI HA FATTO QUESTA BELLA TORTA?).

Perché il male, il dolore e la morte? Come si concilia la fede nel Dio Bontà con l’esistenza del male? La risposta della Rivelazione: Gen. 3; Giobbe; Gv.9. La libertà dell’uomo. Il peccato e il male entrano nel mondo ( cfr. Gen.4-11). Dio propone l’Alleanza al popolo d’Israele che sarà portata a compimento con Cristo ( il termine “Beryt” =Alleanza, vincola il proponente, cioè Dio alla fedeltà assoluta, mentre l’uomo, destinatario della Alleanza è più libero, più svincolato). Questa Alleanza non è un contratto. Ma un rapporto tra due persone, una relazione. “Se ..vorrete  ascolterete la mia voce..(Es.19,5), non si richiede un impegno forzato, ma l’Alleanza si compie in piena libertà. Il male come privazione di una perfezione che è solo di Dio ( sofferenza fisica). Il peccato come decisione libera dell’uomo (male morale). Il male come necessità per un bene supremo che spesso sfugge al giudizio affrettato della creatura. La sofferenza in vista di un bene superiore ( la donna soffre volentieri per diventare madre).

Quando il mistero del male, del peccato e della sofferenza innocente ci sommergono e ci torturano, possiamo contemplare il Dio crocifisso. Egli non offre una soluzione filosofica per un mistero che resta impenetrabile, ma una risposta che è vita, esperienza d’amore e dono totale.

PREGHIERA CONCLUSIVA:

O Dio nostro Padre, Tu ci hai creati per la gioia e per la vita e ci hai donato il Tuo Unico Figlio come pegno del Tuo Amore per noi. Illuminaci e aiutaci ogni volta che il dolore, la  sofferenza e la  morte bussano alla nostra porta. Fa che sappiamo portare la nostra Croce quotidiana per salire sul Calvario e donare tutto noi  stessi come completamento alla    passione e alla  morte di Gesù Cristo per poter con Lui risorgere   nell’eternità della luce e occupare quel posto che hai preparato per  ognuno di noi  dall’eternità. Te lo chiediamo per l’intercessione di Maria, Madre di tutti noi che ha donato il Suo Figlio per la nostra salvezza. AMEN. 

